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Gli homeless, i senzatetto, Modesta Valenti

Le persone senzatetto vivono in una condizione 

acuta di povertà ma sono spesso invisibili. La loro 

presenza viene considerata dall’opinione pubblica 
solo quando per alcuni diventa fonte di 

preoccupazione, di scontento oppure quando gli 

homeless “muoiono in strada” per il freddo (o il caldo) 

o la presunta mancata “presa in carico”.

E’ stato il caso di Modesta Valenti, un nome noto a 
Roma perché a lei è intitolata una strada, una via 

fittizia per dare una residenza a chi non ha un 

indirizzo proprio. Via della Casa Comunale a Roma 

si chiama Via Modesta Valenti.

Modesta Valenti era un’anziana senza dimora, di 71 
anni morta senza ricevere soccorsi a Roma, il 31 

gennaio 1983. Quella mattina Modesta si era sentita 

male ma non fu presa in carico dagli operatori 

sanitari nonostante l’arrivo dell’ambulanza e alla fine 

è morta vicino al binario 1 della stazione Termini.
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Gli strumenti per misurare e conoscere i senzatetto
4

Roma Capitale si è dotata di uno strumento conoscitivo SIMIS, “Sistema Informativo unico di Monitoraggio 

e Intervento Sociale” basato sulla piattaforma informatica Anthology, che raccoglie e monitora i dati relativi agli 

interventi erogati e alle persone prese in carico attraverso la Sala Operativa Sociale del Dipartimento Politiche 
Sociali. SIMIS non permette di conoscere l’ampiezza o la profondità del fenomeno dei senzatetto, è solo uno 

strumento di monitoraggio.

L’ultima stima dell’Istat risalente al 2014 parlava di 7.709 persone in condizione di “povertà ed esclusione 

abitativa” a Roma. Una stima che è stata fatta 10 anni fa e basata su un’osservazione indiretta o meglio basata 

su un campionamento indiretto.

Più di recente nell’ambito del Censimento Permanente della Popolazione (2021) l’Istat ha fornito un dato 

preoccupante per alcuni organi di informazione: la presenza a Roma di 22.182 persone “senza fissa dimora”.

MA QUANTE SONO VERAMENTE LE PERSONE SENZATETTO?

o ATTENZIONE - Il concetto di persona “senza fissa dimora” ha un’accezione diversa da quella attribuita dalle 

statistiche sociali al termine “senza dimora”. Il concetto è di natura puramente anagrafica e non identifica 
necessariamente una persona che vive in strada o in condizioni di grave disagio abitativo. 

o Di fatto l’ISTAT nel conteggiare i senza fissa dimora ha diffuso il dato delle persone iscritte in anagrafe 

presso l’indirizzo virtuale di Via Modesta Valenti, non solo e non tanto gli homeless.
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Il progetto pilota della «Notte della Solidarietà»

La collaborazione tra Roma Capitale e Istat nasce 

nel corso del 2022 e prende forma all’inizio del 2023 

con la firma di un accordo per la realizzazione di uno 
studio sulla popolazione “senza tetto” presente sul 

territorio di Roma Capitale.

La novità dell’accordo di collaborazione è consistita 

nel fatto che Roma Capitale e Istat sono partner 

paritetici acquisendo elementi importanti 
confrontandosi con le reciproche competenze: 

organizzativa e di presenza sul territorio da una 

parte, statistica e metodologica dall’altra. Un aspetto 

fondamentale è stato la costituzione di una rete di 

rilevatori volontari.

La rete ha coinvolto circa 1.900 persone di cui 

1.700 volontari, cittadini, studenti di 6 Università, 

personale socio-sanitario di due ospedali e la polizia 

fluviale. Hanno fornito il loro contributo 36 Enti e 127 

organismi cittadini.
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La città di Roma e il territorio percorso
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il territorio nel quale è stato effettuato il conteggio 

è stato l’anello ferroviario allargato (46,65 km2). 

L’area urbana (cittadina) di rilevazione è stata 
suddivisa in 338 settori addensati, per fini 

organizzativi, in 20 cluster. 

La rilevazione è stata effettuata anche in 48 hub di 

accoglienza notturna (dormitori e strutture) alcuni 

molto grandi (oltre 75 ospiti) e altri piccoli o 
piccolissimi (meno di 6 ospiti). 

Le aree speciali dov’è avvenuta la rilevazione sono 

state 21: 19 settori fluviali (argini del Tevere) e 2 

pertinenze ospedaliere (Forlanini – San Camillo e 

San Giovanni Addolorata).

La rilevazione non prevedeva di arrivare nei luoghi 

più nascosti e meno raggiungibili. 
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La città di Roma e il territorio percorso
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Numero di senza tetto nell'area di rilevazione Aree di rilevazione Aree in %

zero 134 39,6

uno 67 19,8

due o tre 60 17,8

quattro o cinque 38 11,2

tra 6 e 10 24 7,1

oltre 10 15 4,4

TOTALE 338 100,0

➢ I dettagliati risultati raccolti ci restituiscono, 

come atteso, una fotografia di poche aree 

dove si concentrano persone senzatetto 

(per es. stazione Termini o vicinanze di San 

Pietro) mentre altre aree, dove pure era 
attesa un’elevata presenza di persone che 

dormono in strada, si caratterizzano per una 

mobilità da e verso aree limitrofe (es. 

stazione Tiburtina o Tuscolana).



Chi è stato «contato» e chi non è stato possibile contare
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SI NO



L’osservazione diretta «strada per strada»
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Il 20 aprile 2024 sono stati raccolti dati in 407 punti di rilevazione (338 aree urbane, 48 strutture notturne, 19 

settori fluviali e 2 pertinenze ospedaliere – le aree speciali).

Sono state incontrate persone senza tetto in 204 aree (di 338 ossia nel 60,4% delle aree); 15 aree si sono 
caratterizzate per una maggiore presenza (10 o più persone senza tetto).

In totale: 2.204 persone senzatetto di cui 1.018 in aree aperte (948 in strada e 70 nelle aree speciali), 1.186 

nelle strutture per l’accoglienza notturna.

Le donne senzatetto sono il 16,6% del totale delle presenze in strada. L’età in strada è risultata più bassa (tra 

40-49 anni la classe modale). Per i cosiddetti sheltered homeless il gruppo più numeroso ha tra 60 e 69 anni.
SETTORI Descrizione Individui Percentuale

Aree di rilevazione Questionari elettronici 815

Rilevazioni ausiliarie Dati aggergati 133

948 43,0

Pertinenze ospedaliere Dati aggergati 22

Sponde del Tevere Dati aggergati 48

70 3,2

1.018 46,2

Strutture con rilevazione diretta Questionari elettronici 891

Strutture con rilevazione indiretta Dati aggergati 295

1.186 53,8

2.204 100,0Totale persone senza tetto [dati preliminari]

Persone che dormono in spazi pubblici 

Totale aree di rilevazione: Anello ferrov iario + Ostia residenziale

Totale aree speciali

ETHOS 2 - persone che dormono in strutture di accoglienza

Totale persone centri di accoglienza notturna

Totale persone in strada o in aree aperte
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Età stimata (anni) Conteggio in strada Strutture di accoglienza

Tra 18 e 29 12,4 10,4

Tra 30 e 39 25,2 12,7

Tra 40 e 49 29,3 13,6

Tra 50 e 59 21,0 24,1

Tra 60 e 69 9,8 28,3

Più di 69 2,2 10,8

TOTALE (al netto delle mancate risposte) 100,0 100,0

Persone con età stimata 66,1 99,6

Non è stato possibile accertarlo 33,0 0,1

Dato non rilevato 0,9 0,3

TOTALE 100,0 100,0



L’indagine di approfondimento
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Area geografica (Paese di nascita) Conteggio in strada Strutture di accoglienza

Italia 17,5 23,6

Altro Europa 33,9 24,4

Maghreb e Medio Oriente 14,3 11,7

Africa sub-sahariana 18,5 20,7

Asia 10,6 9,5

Americhe 5,3 10,3

TOTALE (al netto delle mancate risposte) 100,0 100,0

Persone che hanno fornito informazioni 23,2 70,0

Non è stato possibile accertarlo 76,8 30,0

TOTALE 100,0 100,0

Citatdinanza Ospedali Tevere

Italiana 68,2 20,8

Straniera 31,8 79,2

TOTALE 100,0 100,0
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L’età media dichiarata dalla popolazione 

presente in strada è stata di 45,8 anni 

mentre l’età media cresce a 53,2 anni per 

gli ospiti delle strutture notturne.

Considerando i Paesi di nascita al primo posto c’è l’Italia (il 

17,5% degli street homeless e il 23,6% degli ospiti delle 

strutture), c’è poi la Romania (20,1% e 10,6% rispettivamente). 

Gli altri Paesi più rappresentati sono Somalia (4,2% e 5,3%) e 
Marocco (5,8% e 2,6%)



L’utilizzo dei servizi e altri aspetti rilevanti
11

SERVIZI DA CUI SI E' USUFRUITO DEGLI ULTIMI SETTE GIORNI Conteggio in strada Strutture di accoglienza

Distribuzione di pacchi alimentari, abiti 26,3 16,9

Ambulatorio/distribuzione di medicinali 9,9 20,2

Docce e/o servizi per l’igiene personale 37,1 22,9

Mense 41,3 46,0

Distribuzione di coperte, bevande, cibo o altro (unità di strada) 23,9 7,8

Persone che hanno risposto 26,1 80,9

Dato non rilevato 73,9 19,1
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Grazie a tanti abbiamo osservato il «pianeta dei senzatetto»

I numeri raccolti sono parziali (il territorio di Roma è 

enorme), ma ci restituiscono una realtà che allontana 

l’idea di un’emergenza e a grida di allarme e 
sicurezza. Sono numeri che devono spingere a 

promuovere normative che anche a livello nazionale 

aiutino maggiormente i permessi di ingresso per i 

richiedenti asilo e che permettano a più enti del terzo 

settore di trovare immobili idonei per l’accoglienza.

I rilevatori volontari che hanno partecipato a questa 

prima edizione hanno acquisito una formazione sul 

campo che potrà produrre un significativo 

miglioramento della qualità dell’informazione 

statistica. La rilevazione è stata anche una grande 
occasione per la sensibilizzazione della 

popolazione alla problematica dell’homelessness

oltre che la possibilità di informare sulla cultura 

statistica che è richiesta per questo tipo di 

rilevazione.
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